
BRESCIA Balotelli, Pirlo,
Prandelli e... Nardi. A rappre-
sentare Brescia ai mondiali
di calcio in Brasile non ci sa-
ranno solo i due campioni e
il mister di Orzinuovi, ma, a
sorpresa, anche una donna,
chiamata a fare la spola tra la
palestra, la cucina e la sala
da pranzo per tutta la durata
del Mundial azzurro.
Sorriso contagioso, riccioli
scuri e un piglio risoluto, Ve-
ronica Nardi, classe 1981, è
una delle nutrizioniste della
Nazionale. «Per una come
me che ha sempre praticato
tanto sport, compreso il cal-
cio, di cui sono anche una
grande tifosa - racconta Vero-
nica - partire per il Brasile
con gli azzurri è un sogno
che si avvera».
Nel 2007 la lau-
rea, a Milano, in
biologia applica-
ta alla ricerca bio-
medica, poi la spe-
cializzazione in
nutrizione e, un
paio d’anni fa,
l’approdo nello
studio Qi di Lisso-
ne, guidato dalla
dottoressa Elisa-
betta Orsi.
«Ho iniziato così
ad entrare in contatto con
maratoneti, nuotatori, cicli-
sti e atlete di ginnastica arti-
stica - ricorda -. Poi, quasi
per magia, considerando la
mia grande passione per il
calcio, abbiamo ricevuto la ri-
chiesta da parte della Figc di
seguire la Nazionale maggio-
re». A maggio 2013 il primo
ritiro a Coverciano, dove l’ac-
coglienza calorosa di tutto lo
staff e dei giocatori diventa-
no il suo trampolino di lan-
cio per il Brasile. «In una sola
giornata ho conosciuto 40
calciatori - racconta la nutri-
zionista -. Un bell’inizio che
mi ha permesso di abituarmi
subito ai ritmi frenetici della
Nazionale e sicuramente il
momento più emozionante
della mia carriera professio-
nale». Altrettanto positivo

l’esordio sul campo, a Bolo-
gna: Italia-San Marino vinta
4-0, con la speranza, ora che
la squadra è arrivata da po-
che ore in Sudamerica, che
sia di buon auspicio anche
per l’avventura mondiale.
«In Brasile il nostro più gran-
de nemico sarà il clima - spie-
ga la nutrizionista bresciana
parlando del suo lavoro -. Vi-
ste le alte temperature e
l’umidità previste, la dieta e
l’idratazione saranno fonda-
mentali per i giocatori.
Fortunatamente il Brasile of-
fre prodotti della sua terra ec-
cezionali dal punto di vista
nutrizionale e ricchi di an-
tiossidanti, che sono fonda-
mentali per tamponare la
produzione di radicali liberi

e per migliorare i
tempi di recupe-
ro». E siccome
per i giocatori il
pasto più impor-
tante è la colazio-
ne, per Nardi, che
si deve accertare
che tutto sia pron-
to e controllato, la
sveglia, la matti-
na, suona presto.
«Prima di quella
degli atleti» sotto-
linea.

«Durante la giornata biso-
gna scegliere i prodotti, gli
abbinamenti, la preparazio-
ne ed il tipo di cottura: le basi
della nostra proposta alimen-
tare. Poi effettuiamo test per
verificare lo stato nutriziona-
le e la risposta all’integrazio-
ne. In Brasile - continua la
professionista bresciana -
dobbiamo prestare la massi-
ma attenzione consideran-
do le condizioni climatiche e
gli orari delle partite».
Massimo rigore, dunque, e
pochissimi sgarri. Per le nu-
trizioniste, inoltre, è fonda-
mentale la collaborazione
con lo staff tecnico e quello
medico, per raccogliere tutte
le informazioni sui carichi di
lavoro, il tipo di allenamento
effettuato e le condizioni di
salute dei giocatori, così da

trasferirle nelle
scelte in cuci-
na.
«Icalciatori so-
no attenti e cu-
riosi; ho incon-
trato veri pro-
fessionisti -
spiega-.
Danno sem-
pre il massi-
mo e mi
chiedono
s p e s s o
c o n s i g l i
p e r c h é
s o n o
consa-
pevol i
c h e
l ’ a l i -
menta-
z i o n e
può fare
la diffe-
renza».
Qualche
dolceata-
volaècon-
cesso, ma
è l’ecce-
z i o n e ,
con buo-
na pace
dei golosi.
Q u a l c h e
m a l u m o r e
in più quando
èstato postoil ve-
to sulla pizza do-
po la partita.
«All’inizio è stata
dura, ma ora i ra-
gazzi si sono abi-
tuati e sanno che è
prevista in altre oc-
casioni».
E benché si cerchi,
nella stesura del
menù, di accontenta-
re tutti con scelte varie
e con alcune persona-
lizzazioni, a seconda
delle necessità, a gioca-
tori, dirigenti e staff so-
no proposti gli stessi piat-
ti. «Siamo una squadra -
racconta Nardi - e sia-
mo uniti anche a ta-
vola».
Clara Piantoni

Mondiali Se l’Italia ha fame di vittoria
La nutrizionista bresciana Veronica Nardi è in Brasile con la
Nazionale: «Dieta e idratazione fondamentali per battere il clima»

■ Ci mancava solo l’arbitro ultrà: la notizia
èclamorosaerimandainmodomoltoinquie-
tante al poco edificante dopogara di Calvisa-
no-Rovigo,lafinale-scudettodelrugbychesa-
batoscorsohaassegnatoaigialloneribrescia-
ni il quarto titolo tricolore della loro storia.
L’arbitroStefanoTraversi,dellasezioneVene-
zie-Fir, in trasferta sabato scorso allo stadio
Peroni, sia ben chiaro come tifoso rossoblù,
non come giudice di gara, è stato punito dal
giudice sportivo con sei mesi di interdizione
(dal 5/06/2014 al 4 dicembre 2014 compresi)
per offese reiterate, espresse al termine del
match nei confronti del collega Carlo Dama-
sco, il «fischietto» della finale. In pratica, se-
condo alcuni testimoni, Traversi, mischiato
alla folla dei tifosi del Rovigo, a fine partita

avrebbe aggredito verbalmente Damasco, il
quale,riconosciutolo,hasegnalatoil fattonel
suoreferto,determinandolasanzionedapar-
te del giudice sportivo Michele Carlotto.
Traversi non è un signore qualsiasi: è uno dei
38 arbitri del Gruppo 1 della Fir, ovvero quelli
abilitati a dirigere incontri dell’Eccellenza e
della Serie A, è stato guardalinee in Heineken
Cupequest’annohaarbitratopiùvolteparti-
tedeltorneoallacuifinalehapoiassistitonel-
la veste di esagitato tifoso.
Tra l’altro, un paio di settimane fa era stato
giudice di linea nella semifinale di andata tra
Calvisano e Viadana; la cosa, in retrospettiva,
ha fatto rabbrividire i gialloneri che hanno
scopertodiaverdifatto giocatoilmatchsotto
laspadadiDamoclediun«ultrà»dellaforma-

zione che avrebbero affrontato in finale.
A Rovigo, nei giorni scorsi, si sono molto la-
mentati (vedi anche la foto) percome Dama-
sco ha diretto la sfida contro il Cammi (quat-
trocartellinigiallieunrosso,controiveneti)e
persinoilsindacodelcapoluogopolesanosiè
mobilitato scrivendo una lettera al presiden-
te del Coni. Fair play addio.
Évero:c’èilconflittod'interessidelpresiden-
tefederale,caricaistituzionaleesociodelCal-
visano, un nodo che Alfredo Gavazzi, per il
buonnome suo e diquellodel rugby, faràbe-
ne a sciogliere quanto prima. Qui però è co-
mese,nelcalcio,Tagliaventoavesseinsultato
Rocchi,oRizzoli,perunrigoredatoononda-
to all'Inter, o alla Juve. Persino Boskov sareb-
be rimasto senza parole.  glb

MANGARATIBA Gli italiani sanno co-
me fare. Una volta si chiamava stellone,
oggiCesare Prandelli preferisce tirar fuo-
ri il suo lato renziano per motivare l’otti-
mismo col qualeguida l’Italia al Mondia-
le brasiliano. «Di questi tempi - spiega -
la nazionale è vissuta come uno dei se-
gni del cambiamento del nostro Paese:
gli italiani sanno fare squadra nelle diffi-
coltà, riescono a vedere la speranza. An-

che, perché no, a essere migliori degli
altri. E per essere vincenti, non biso-
gna porsi limiti mentali».

Così si spiega la fiducia concessa dal
ct ad una squadra partita tra gli
scetticismi. Destinati ad accom-

pagnare l’Italia fino all’esordio
con l’Inghilterra, tra otto giorni.
«Domani contro la Fluminen-
se non mi aspetto una bella fi-

gura, ma non mi fa paura», avvisa
Prandelli, in cerca della brillantezza
fisica e di un’identità che per ora fa
leva su Balotelli unica punta, un cen-
trocampista in più e Verratti titolare.
«Maseancora nonavetecapito che Ita-
lia sarà, vuol dire che abbiamo lavora-
to bene», commenta. Sembra avere
idee più chiare Mourinho, pronto a
scommettere su un’Italia da finale, e
allora «lunga vita a Mourinho».
«Questa Italia - sottolinea con orgo-
glio Prandelli - viene da una cavalcata
vincente: l’Europeo, la Confedera-
tions, la qualificazione.Ma con l’avvici-
narsidelMondiale l’asticella sialza, tut-

tisiaspettano dipiù. Enoi vogliamo rida-
re ai tifosi l’orgoglio di essere italiani».
Di obiettivo finale non parla per scara-
manzia (»il primo è superare il girone,
poi ci siamo preparati per arrivare fino in
fondo»), ripensa invece alla partita con il
Lussemburgo: «Un’ora di compiti ben
fatti e poi con Cassano una squadra che
si è disunita: sappiamo come dobbiamo
lavorare, e quando è così d’incanto mi
prende un grandissimo ottimismo».
A soffiare sul fuoco dell’ottimismo, an-
che la contagiosa allegria di Balotelli.
«Da quando è con noi, mostra grande
concentrazione: se tutti avranno la sua
intensità, faremo davvero bene. Fermo
restando - ammonisce il ct - che lui de-
ve capire che non deve salvare l’Italia
da solo». L’Italia, lo sa anche Prandel-

li, dovrà fare più di un passo in avan-
ti: «Dobbiamo osare, abbiamo lane-

cessità di farlo: non possiamo per-
metterci di puntare sulle indivi-

dualità, ma cercare di essere
sempre più una squadra».

IL VETO-PIZZA
«I calciatori?

Attenti, curiosi
e rispettosi,

anche se è stata
dura far rispettare
il veto alla pizza
del dopo partita

PARIGI Come tre settimane fa a Ro-
ma, anche la finale di domani al Ro-
landGarrosvedràdi fronteRafaelNa-
dal e Novak Djokovic, che ieri hanno
battuto rispettivamente lo scozzese
Andy Murray e il lettone Ernests Gul-
bis. In finale anche Sara Errani e Ro-
berta Vinci nel doppio femminile.
Djokovic ha fativato per imporsi sul

coriaceo 25enne Gulbis, n. 17 del
ranking - che del resto aveva elimina-
to Federer e Berdych -, sconfitto 6-3
6-3 3-6 6-3 in due ore e 34 minuti. Più
facile (6-3 6-2 6-1, in cento minuti) il
successo del mancino di Maiorca, 28
anni compiuti martedì, su Murray.
Errani e Vinci hanno invece superato
6-2 6-1 la ceca Lucie Hradecka e

l’olandese Michaella Krajicek e do-
mani affronteranno la coppia nume-
ro 1 del mondo, quella formata dalla
cinese Peng Shuai e dalla taiwanese
Su-Wei Hsieh.
Oggi, intanto, finale femminile: in
campo la russa Maria Sharapova e la
romena Simona Halep, per la prima
volta finalista a Parigi.

Tennis Parigi
Errani-Vinci
ancora in finale

MONTREAL / 1

Lemedie della Indy
edellaFormula1
■ Lasciandoci prendere la
mano dalla descrizione
tecnica e prestazionale della
Indy e della Formula Uno,
non abbiamo precisato che
le medie di 341 km/h fatte
registrare dalla Indy non
sono state ovviamente
ottenute sul circuito
stradale. Ce ne scusiamo
con i lettori.

MONTREAL / 2

Formula1:Hamilton
leaderdelle libere
■ Lewis Hamilton è stato
il più veloce nella seconda
tornata di prove libere del
Gp del Canada, chiudendo
in 1’16’’118, davanti al suo
compagno di squadra Nico
Rosberg. Terza la Red Bull
di Sebastian Vettel, quarta
la Ferrari di Raikkonen a
530 millesimi, sesto Alonso
a 583.

RUGBY

Nazionaleemergenti
oggiaCalvisano
■ Oggi alle 19 la Nazionale
emergenti affronterà al
Peroni di Calvisano
(ingresso 5 euro, gratutio
per gli Under 16) in
amichevole la selezione del
comitato lombardo. Poi
partirà per l’IRB Tblisi Cup
2014, in Georgia.

CANOA

CdM:De Gennaro
semifinalistaaLondra
■ Nella prima tappa della
Coppa del Mondo di canoa
slalom, sul canale olimpico
di Londra, al Lee Valley
White Water Centre, il
bresciano Giovanni De
Gennaro ha ottenuto la
qualificazione alla
semifinale del K1 maschile
in programma oggi.

a proposito

Rugby: l’arbitro-ultrà
che insulta il collega
a fine partita

Prandelli «Ottimista
per il lavoro svolto:
non dobbiamo
porci alcun limite»
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